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Viva P Italia in pace 
con tutti i popoli 
della terra! 
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LA PIÙ' DRAMMATICA BATTAGLIA PARLAMENTARE E' IN CORSO A MONTECITORIO 

Da trenta ore senza interruzione 
l'opposizione si batte contro il patto di guerra 

Tutti gli oratori della sinistra si avvicendano alla tribuna di Montecitorio per motivare il loro voto 
contro Valleanza bellicista -Nel Paese si intensificano e si allargano le manifestazioni per la pace 

Oggi i lavoratori romani sospenderanno il lavoro alle 16 
Da trenta ore e in corso int

terrotta, a Montecitorio, la gran
de battaglia dell'opposizione con
tro il Patto di guerra che De 
Gasperi st accxnnc a firmare. 

Da trenta ore i deputati della 
opposizione si susseguono conti
nuamente alla tribuni! pnr/ame»-
tare, portando ti loro attacco al 
governo che vuole rimettere in 
auge la nefasta politica degli im
pegni militari e delle avventure 
belltcìtte. 

Il dibattito, fra i più dramma
tici che vi stano mai itati nella 
aula di Montecttorto, $i è svilup
pato senza soste durante tutta 
la notte. Al banco del governo, 
sotto le martellanti accuse degli 
oratori della sinistra, si amuccii-

dnvano i ministri. Quando è an
dato via stanotte. De Gaspert 
appariva particolarmente acca' 
sciato. 

La ' maggioranza reazionaria, 
nel corso di una intera giornata 
ha fatto di tutto, ha utilizzato 
tutti i cavtllt procedurali e il 
peso delle sue 300 schede, per 
soffocare la discussione e per 
giungere ad un voto precipitoso, 
prima che fosse conosciuto il te-
ito del patto e fossero noti gli 
impegni reali già sottoscrittt dal 
governo clericale nelle trattati
ve intercorse in questi mesi. 

Non vi è riuscita. La battaglia 
a Montecitorio continua e conti
nuerà. Essa dice in modo solen
ne al mondo intiero che i lavo
ratori italiani sono decisi ad op

porsi con tutte le loro forze alla 
guerra d'aggressione. Essa si lega 
strettamente alla grande battaglia 
che è in corso nel Paese: alle so
spensioni i del lavoro nelle fabbri
che,- alle manifestazioni, agli or
dini del ' giorno che da ogni 
regione d'Italia, dal più lontano 

. villaggio portano la voce di pro
testa dei lavoratori italiani. 

Oggi Roma repubblicana e de
mocratica, Roma popolare farà d« 
nuovo sentire la stia voce, sospen
dendo il lavoro nelle fabbriche 
La lotta è una sola: lotta per la 
pace e per l'Italia, contro i servi 
dello straniero e l'imperialismo 
aggressivo che aspira al dominio 
del mondo. 

Viva l'Italia in pace con tutti i 
popoli della terra! 

La mciiiellcifife requisitoria 
degli oratoli dell'opposizione 

Interventi di Paietta} Rodano, Alicata, Scotti. 
Pe'r tutta la notte Ja .seduta a 

Montecitorio è continuati! inin
terrotta con le dichiarazioni di 
voto dei deputati della sinistra. 

Sono passate le 3 quando pren
de la parola Tolloy del P.S.I., che 
EÌ dichiara contrario. * 

Dopo l'on. Covelh, che inter
viene a favore del governo, par
lano contro i compagni Berti e 
Grilli. Quindi Iaconi denuncia la 
incostituzionalità dell'adesione al 
Patto Atlantico e sopratutto par
la a nome dei giovani: « Andrete 
a farla voi la guerra? voi che in 
vece amate vivere comodamente? 
I Rovani — operai, contadini, 
studenti, intellettuali, non si fa
ranno fare a pezzi per voi! ». 

Amendola parla a nome del 
Mezzogiorno: « Noi non vogliamo 
che Napoli divenga la Singapore 
americana del Mediterraneo ». 

Sono le 4,10 e Nenni propone 
un rinvio alle 16. 1 democristiani 
propongono la proclusione, cioè 
rifiutano anche di votare la pro
posta. Gullo, Pajetta e Iaconi di
mostrano la irregolarità della 
pretesa d. e. Ma la preclusione è 
approvata. 

Sono le 4,40. Parla il compagno 
Cavallari, e quindi, su proposta 
del compagno socialista Sanso
ne Gronchi sospende la seduta 
per 15 minuti e va a dormire. 
Anche De Gasperi è scomparso. 
I corridoi son pieni di democri
stiani sdraiati sconciamente sui 
divani. Dormono. 

Alle 5.15 la seduta riprende 
cotto la Presidenza di Forchini 
Gli oratori dell'opposizione non 
parlano affatto meccanicamente. 
ognuno ' porta la sua esperien
za di uomo e di combattente del 
popolo nell'annunciare e motiva
re il suo voto per la pace e per 
l'Italia. L'atmosfera diventa sem
pre più drammatica. 

Cavallotti parla come partigia 
n o e come medico: a Voi non 
siete cristiani. Voi che votale 
per il Patto Atlantico siete gli 
« tev i che lasciate nella miseria 
I tubercolotici, i pensionati, tatti 
I lavoratori !» . 

Sala, deputato siciliano si rivol
g e ai membri del governo: « La 
guerra la fa il popolo. Cosa e 
costata a voi la guerra? A voi ha 
portato solo miliardi! >. 

Il compagno Pajetta parla per 
M minat i suscitando — malgrado 
siano le 6 - l'interesse generale. 
« V o i dite di votare in bnona 
fede. Ma vo i siete stati m mille 
modi fllnminati. Non avrete la 
9CHM dell'ignoranza e dell'erro
re. 11 popolo S*H* vuolr in « u n i i 
e noi vorrà più chi ha votat i 
per la guerra'» . 

Sono le 6.40. Dopo l'intervento 
del socialista Mario Roveda. il 
socialista Sansone chiede un bre
v e rinvio fino alle 7.30. L'aula si 
riaffolla in un baleno fn previ
s ione di un voto. Ma il Presiden
te Fuschini respinge la richiesta 
con un pretesto di regolamento. 

La parola è a Invernizzi che 
parla a nome dei lavoratori mi 
lanesi. e ricorda la delegazione 
operaia che giunta a Roma, com
posta anche da lavoratori demo
cristiani (Loi di Sesto S. Giovan
ni) e saragattiani (Montanari), si 
è recata da Gronchi ad esprime
re l'opposizione al Patto Atlanti
co da parte di tutti gli operai 
stilane*!. 

Dopo di lui la compagna Ma* 
risa Rodano* «V*» 

Patto a nome di tutte le donne 
che il 18 aprile votarono per Voi 
credendovi un partito di pace! ». 

Sono le 7,45 quando prende la 
parola il compagno Massola. Sfor
za e Brusasca hanno sostituito 
Lombardo e Gonella. E' presi
dente Martino, liberale, noto per 
la sua faziosità. Egli toglie la pa
rola a Massola. Poi si permette di 
definire « ostruzionismo » le di 
chiarazioni di voto del le sinistre, 
oltrepassando i limiti delle sue 
attribuzioni. Le sinistre insorgo
no. I democristiani applaudono. 
Alicata si alza e denuncia l'arbi
trio, e Martino abbassa i] tono e 
dice di non aver voluto in alcun 

! '• ' ' ' 
modo recare offésa. 

Parla quindi i l compagno Failla 
e dopo di lui Alicata. 

Parla quindi il compagno Eail-
la e dopo d i lui Alleata. 

«Rendetevi conto che in que
sta aula, da 2* ore, sta risuonan-
do la voce di milioni di cittadini 
italiani che si oppongono al Patto, 
Questa voce la sentirete ben alta 
risuonare nel Paese nei giorni 
futuri. Noi, combattenti della 
pace, usciamo da questa battaglia 
più forti ! ». 

Parla poi Assennato e quindi 
il compagno socialista Vannuccio 
Faralli. 

Il compagno Carlo Lombardi 

grida il suo no. « Un no pesante: 
il « no » contro i vostri 307 * si », 
dei 70 mila contadini della mia 
provincia di Pavia, il « no » di mi
lioni di contadini e di operai ita
liani ». 

PRESIDENTE: « On. colleghi, 
6e c'è qualcuno che ha voglia di 
dormire esca dall'aula ». Il secco 
invitò è rivolto al d. e. Leone che 
si è addirittura addormentato sul 
suo scanno. La sua collega di 
partito Nicotra gli si avvicina e 
battendogli dolcemente sul brac
cio lo sveglia. 

Mentre parla il compagno Si -
lipo. De Gasperi si allontana: gli 
dà il cambio della guardia Sforra. 

Scotti (P.C.I.): «VI parla un 
uomo amante della pace, strap
pato alla famiglia e agli studi, 
quand'era giovane, dalla politica 
di quelle classi dirigenti eh* 
hanno portato il nostro Paese 
alla rovina ool fascismo e ora 
vorrebbero portarlo sulla stessa 
strada. Ho combattuto in Spagna 
e in Francia contro il fascismo 
internazionale. Ho combattuto in 
Italia contro i fascisti e i nazisti 
Sono disposto a fare ancora qual
siasi cosa per salvare la pace » 

•A nome dei contadini e degli 
"operai della provìncia di Terni 
parla 11 compagno Farini. inter
rotto più volte astiosamente dal 
Presidente Martino. 

Sono le nove del mattino. I 
giornali spiegati sugli scanni dei 
deputati chiazzano di bianco l'au
la. Prendono la parola Barbieri 
e Beltrane (P.C.I.). 

Non una sola nota di stanchez
za vibra nella voce dei deputati 
di sinistra che parlano con tat?-

passione e tale fermezza come se 
il dibattito fosse cominciato da 
soli pochi minuti. 

< E' inutile — grida la compa
gna Nadia Spano — che il Pre
sidente del Consiglio ci venga a 
dire che può fare quello che v u o 
le perchè egli ha il potere. A no 

Oggi Roma manifesta 
contro lradesione al Fallo atlantico 
Il Javoro sarà sospeso in tutta la Capitale alle ore 16 -Comi
zi e manifestazioni improvvisati nei quartieri e nei mercati 

Opgi, mentre la battaglia contro to l'o. d. g. dell'Esecutivo della 
il Patto Atlantico raggiunge un to
no di alta drammaticità alla Came
ra de: Deputati, tutto il popolo ro-
mr.no manifesterà contro la politi
ca dell'avventura militare' perse
guita dal governo. 

In seguito alle pressioni delle 
maestranze dì tutte le fabbriche • 
di tutte le aziende — che chiede
vano alia Organizzazione sindaca* 
le di stabilire immediatamente ama 
forma di protesta generale — ta 
Camera del Lavoro di Roma ha 
stabilito che il lavoro venga se-
speso r.rll» f a b b r i c h e e nelle 
aziende alle 16, un'ora prima del
l'orario normale nemeridiane. 

Il servizio tranviario sarà stope-
•so dalle 17 alle 17.15. 

Questa mattina si sono intensi
ficate ne: quartieri e nelle borga
te popolari di Roma le manifesta
zioni di protesta contro l'adesione 
del Governo italiano al Patto di 
guerra Cortei e comizi volanti si 
sono susseguiti ininterrottamente 
nelle strade e nei mercati rionali. 

Nel pomeriggio i deputati del
l'Opposizione scenderanno in Piaz
za Colonna per affiggere un mani
festo indirizzato dall'Unione Donne 
Ital ane ai deputati della maggio
ranza Il manifesto, che era .stato 
ieri proibito dal Questore di Roma. 
d-.ce- * Onorevoli deputati, pensate 
a: nostri figli! Non votate per i Pat
ti militari che ci portano «Ha 
guerra! «. 

Anche ieri il popolo romano 
aveva espresso m diverse forme 
la «us protesta. 

Nei me-catt di Trastevere, via 
Orvieto, S Lorenzo. P- Vittorio. V. 
Chiana. Villa Chigi e Piazza An-
mbahano è stata sospesa la ven
dita per un quarto d'ora mentre 
venivano improvvisati corniti vo
lanti contro il patto di guerra. I 
lavoratori della Viscosa, della Ma
si. della Breda. del Cantiere Bian
chi. del Molino Pantanella e del
la Tipografia Novissima hanno in
terrotto i! lavoro dalle 14 alle 14 
e mezzo Nel corso di numerosi**-
Siine assemblee indette dalle C I. 
di quatti tutte le aziende della ca
pitala i lavoratori fcamno spprova-

C. d. £u-contro il Patto Atlantico 
Ai mercati .di via Orvieto e di 

Piazza Vittorio è accaduto che Je 
m gliaia di donne hanno respinto 
gli agenti della Celere che voleva
no trarre in arresto gli oratori e l e 
oratrici improvvisati. 

La C.d.L. della capitale ha invia
to a De Gasperi e a Sforza una 
lettera per esprimere l'indignata 
protesta dei lavoratori roman> 

Ieri mattina intanto è arrivata a 
Roma la delegazione di 13 operai 
in rappresentanza di 200 mila me
tallurgici milanesi i quali recavano 
un messaggio di protesta contro il 
Patto di guerra per il Presidente 
della Repubblica e le Presidenze 
delle Camere. Gli operai accompa
gnati dagli on.li Invernizzi, Scotti. 
Lombardi, Mariani e Roveda si so
no recati prima dall'on. Gronchi 

e poi dal senatore Bonomi. La de
legazione di cui facevano parte an
che due operai democristiani ha 
consegnato al Presidente della Ca
mera il messaggio di pace della 
grande città operaia del nord. Gron
chi ha assicurato che egli lo avreb
be comunicato ai gruppi parlamen
tari. L'operaio democristiano Loi di 
Sesto S. Giovanni ha detto a Gron
chi: - Onorevole, noi abbiamo vo
tato per la Democrazia Cristiana. 
ma non abbiamo votato per : Patti 
militari 

Anche nelle altre città M intensi
ficano le manifestazioni di protesta. 

A Milano centinaia di giovani 
sono tornati a protestare sotto il 
consolato americano. 
- In Toscana ì minatori dei bacio! 

di Oastelnuovo Sabbioni. Cavriglia. 
San Giovanni Valdamo e della Ma-, 
remma hanno sospeso il lavoro » - j 

me delle donne sarde io dichiaro i 
che non può fare quello ohe vuo
le porcile contro la guerra oggi, 
siamo tutte noi, donne italiane. 
qualunque sia stato il voto dato 
il ili aprile ! ». 

Dopo l'intervento di GRAZIA 
(P.S.I.) scoppia un vivace inci
dente mentre sta parlando la 
compagna LUCIANA VIVIANI la 
quale ricorda che il deputato 
d. e. Leone durante la campagna 
elettorale andava affermando tra 
l contadini del Sud che i russi 
sarebbero uomini con la coda. 

Il deputato Leone punto sul v i 
vo interrompe trivialmente l'ora-
trice: « Taci, mi fai ridere come 
fa ridere tuo padre a Napoli! ». 
Paietta, Alicata e Amendola scat
tano esigendo dal Presidente una 
adeguata sanzione. 

PRESIDENTE: Onorevole Leo
ne la richiamo all'ordine. 

L'incidente si protrae per cir
ca venti minuti. Riprende a par
lare la compagna Vìvìanì e quin
di ha la parola il compagno BOT-
TONELLI noto per l'epiteto da
to a Sceiba di « Faccia di bronzo». 

Ecco il compagno socialista 
Matteucci: «Nessuno di noi, nes
suno può venir meno al manda
to ricevuto dai nostri dot tor; che 
è un mandato di pace. N e m m e 
no voi. Io a questo mandato ten
go fede e voto no ». 

In nome dei contadini olla cui 
famiglia egli appartiene, in nome 
dei partigiani, con i quali ha com
battuto in Emilia il compagno 
OLINDO CREMASCHI dichiara: 
« iVon illudete»!: le armi che vor
reste consegnare ai contadini per 
mandarli in guerra, i contqdini 
non le useranno per la guerra 
via per battere la guerra come 
già fecero dopo l'otto settembre!». 

Sono le 11.25 quando prende la 
parola il compagno ANTONIO 
ROASIO: < Vi ripeto qui quello 
che hanno detto migliaia di la
voratori nelle manifestazioni che 
hanno avuto luogo domenica in 
50 Comuni dell'Emilia: «• Voi non 
riuscirete a trascinare il nostro 
Paese in guerra, noi ve lo impe
diremo! 7>. 

Nel silenzio di aromatico del
l'aula il compagno Pietro A m e n 
dola, dalla tribuna, chiama per 
nome uno a \mo i deputati D. C. 
della sua provincia: « T e . Petro-
ne! Te Rescigno! T e Ricciardi! 
Tesaurl. De Martino! Fatevi ve
dere. Ora dovreste mantenere le 
promesse di pace che faceste pri
ma del 18 aprile: io ricorderò 
queste promesse a Salerno. Io 
torno tra le popolazioni che mi 
hanno eletto con la coscienza 
tranquilla ! ». 

Il Congresso mondiale 
dei partigiani del la pace 

APPELLO DEL COMITATO ITALIANO 
Il Comitato internazionale di collegamento 

degli intellettuali per la pace e la Federazione 
Mondiale delle Donne Democratiche hanno 
lanciato l'iniziativa di un grande CONGRES
SO MONDIALE DEI PARTIGIANI DELLA 
PACE che si svolgerà a Parigi dal 20 al 24 
aprile. Tutte le Organizzazioni Democratiche, 
tutti gli uomini e le donne che lottano in ogni 
Paese per il progresso e per la cultura, i Sin
dacati operai, le Organizzazioni giovanili e 
femminili, le Organizzazioni contadine, coope
rati le e religiose, le Associazioni culturali, gli 
scienziati, gli scrittori, gli artisti sono stati in
vitati ad inviare i loro delegati e i loro rap
presentanti a questa grande assise mondiale 
della pace. 

Di fronte alVaggravato pericolo di guerra, 
-.MieritrtvSi rifiutano tutte ler proposte che mi-

rano alla riduzione degli armamenti e alla d t -
-strii-ione dell'arma atomica, mentre si stipu
lano patti militari che non nascondono nem
meno più il loro carattere di provocazione alla 
guerra, milioni e milioni di uomini e donne 
in tutto il mondo, al di sopra di ogni differen-
sa politica, filosofica o religiosa, faranno sen
tire alta a Parigi la loro volontà di collabora
zione e di pace. 

Il popolo italiano ha un suo deciso contri
buto. da portare a questo Congresso interna
zionale contro la guerra Noi non possiamo di
menticare che di patti militari analoghi a 
quelli d i e in questi giorni vengono imposti 
all'opinione pubblica in tanti Paesi, era semi
nato il cammino che dieci anni or sono ha 
portato al massacro mondiale scatenato dalle 
potenze fasciste; e ancora una volta, come al
lora, per il nostro Paese, per il nostro popolo, 
patti militari con i quali si tenta di trascinar
ci in un blocco di guerra rappresentano non 
scio una minaccia per la pace, ma una mi
naccia per la Giostra indipendenza e per la 
nosrra stessa esistenza nazionale. 

Per la voce di egregi 'e • liberi rappresen
tanti in Parlamento, da mille e mille assem
blee popolari, già- milioni di i ta l iani hanno 
espresso la loro volontà di veder rispettati 

i principi della Costituzione repubblicana, che 
condannano ed escludono ogni guerra di a g 
gressione. E' necessario che i Comitati con
tro la guerra che già sorgono in ogni cit tà e 
in ogni villaggio, tutti coloro che hanno a 
cuore la sorte della pace, uniscano i loro 
sforzi per far sentire la loro voce, per far 
iutiere questa loro volontà nella direzione 
politica del Paese. 1 Partigiani della pace san
no che un referendum nazionale significhe
rebbe precisa condanna dell 'adesione a un 
blocco di guerra; ma sanno anche che solo 
la solidarietà internazionale di tutti i com~ 
battenti della pace può salvare il nostro Pae
se e il mondo intero dagli orrori di una nuo
ra guerra. 

Il ricordo delle soff~efènze~e dei lutti del re
cente conflitto è ancora troppo vivo perchè 
si possa permettere che pochi gruppi prepa
rino a sangue freddo conflitti e li impongano 
al mondo in nome di pretese « crociate » di 
qualsiasi genere. Eppure già si combatte in 
varie parti della terra e centinaia di mi
gliaia di «omini e donne sono sempre in at
tesa di quella pace che veramente è sicura 
quando si estende a tutti i popoli della terra. 

Dall'Europa e dall 'Anjerica, dall'Africa e 
dall'Asia, dalla Unione Sovietica agli Stati 
Uniti, dall'Inghilterra all'Italia, i difensori 
della pace si riuniranno a Parigi per isolare 
i nemici della pace. Noi facciamo nostro l'ap
pello delle due grandi associazioni internazio
nali e incitiamo rutti gli italiani onesti, tutti 
gli uomini e le donne del nostro Paese, orga
nizzati e non organizzati, tutti coloro che han
no a cuore ìa sorte dei loro figli e l'avve
nire della civiltà e della cultura ad inviare la 
loro adesione e a preparare l'invio di delegati 
al CONGRESSO MONDIALE di Parigi. 

I fautori della pace, se uniti, possono im
pedire lo scoppio di un nuovo spaventoso con~ 
flitto. I fautori della pace tanno di essere più 
forti dei provocatori di guerre. Alla loro vo
lontà di pace occorre dare una voce e un'or
ganizzazione. Questo deve essere il CON

GRESSO di Parigi. 

Tutti al lavoro, in ogni casa e in ogni acuoia, in ogni fabbrica e in ogni 
campo, uomini e donne d'Italia, per la difesa della pace del mondo I 

COMITATO ITALIANO DI ORGANIZZAZIONE 

MENTRE DE GASPERl PARLA DI "TRATTATIVE,,! 

La pubblicazione del patto è imminente 
La firma avverrà il quattro aprile 
. A Washington si segue di ora in ora lo svolgersi del drammatico dibattito alla Camera italiana 

lina dichiarazione di Amendola 
Nel corso oel!a drammatica battaglia nell'aula di Montecitor.o, 

abbiamo avvicinato il compagno Ciorgio Amendola e gli abbiamo 
chiesto una dichiarazione so! significato di quella battaglia e sullo 
svolg-mer.to del dibattito. 

Amendola e: ha dichiarato: ~ 
«E* ne* dei pia alti • eemmovrati episodi della storia parlamen

tare italiana e della latta popolare «antro la guerra. Ho seguito tutto 
l< svelgimentf* della letta nastra datante la nette e nella mattinata. 
Sana ' rimasto prefeadam«*nte celpho dalla energia e dati* passione 
rea cai tntti i dettatati della sinistra, dagli « anziani » ai nuovi di 
Msatecitetie, haasja fatta sentire la loro voce ed hanno espresso il 
fera sdegna. Ogaaaa. di casi ha parlato ean un accento particolare. 
Ognune ha periate la vece della saa regìaae. 

Onesta battaglia non è mi episodio di « ostruzionismo ». Essa ha 
aae aeepe precise e «estrattivei **sa vuole che agni deputato assuma 
iadiridealmeerte e chiaramente le uic .-rsponsabilità dinanzi ad nn 
fatte grave per il mastre Paese cerne i l Patte Atlantico. 

Essa iaeltre tende a respingere II tentativo del Governo di *of-( 
fecare la alai i—ime e a sattaliaeare eoa estrema energìa, dinanzi al 
Paese e al mende intiera la »—- I , t •***•• «ircWioni che sì stanne per 
prendere. 

fafme la battaglia e » • « ìa Parlamento sì lega a quella in carso da 
parte-.al. tatti i fai oratori italiani. Battendoci a Montecitorie nei 
natante dei diritti dati a mai dalla Caetitasionr e rispettiamo la prò 
reami roteata d< 
• dira: «Fata 
Pasta 

tfcs 

ehe da latte le parti d'Italia ci mandano 
nrafemda eppaeizìone alla gaerra a al 

Difendete essi tatti i meati costituzionali, senza 
ansa» CastltBiian)*, la Basir» 9*ce!», 

WASHINGTON. 17 — Fino a tar 
da ora ieri sera al Dipartimento di 
Stato si è atteso l'esito delle vota-
z u m alla Camera italiana quale 
prima risposta ufficiale alla propo
sta di adesione dell'Italia al Patto 
Atlantico. Col passar delle ore però 
le corrispondenze giunte da Roma 
hanno posto in chiaro che non era 
facile per De Ga5per4 imporre im-
mrdiftamente la propria volontà al 
Parlamento italiano malgrado la 
srhacciante maggioranza ai SJOI 
ordini. 

La pubblicazione del Patto dopo 
l'approvazione ad c-*sa data dal go
verno francese che è stato l'ult.mo 
degli otto governi a dare la propria 
arj-iovazione è attesa di ora in ora. 
Si apprende tuttavia che il testo 
ufficiale del Patto è stato già con-
scpTato dall'ambasciatore Dunn al 
gcverno italiano 24 ore prima del
la diramazione dell'invito ufficiale 
che come è noto è «lata annunciata 
quota notte. 

Da fonti attendibili la United 
Pres* ha appreso oggi che durante 
la seduta di martedì scorso al Di
partimento di Stato, i rappresentan
ti delle otto potenze del Patto Atlan 
tlco hanno deciso che la firma del 
patte di guerra abbia luogo a Wa
shington il 4 aprilr prossimo. Per 
quc*U data e previsto l'arrivo a 

Washington di tutti i iMinistri degli 
Bfcteri dei Paesi firmatari. 

La C.G.T. lotterà 
contro il Pat to 
PARIGI, 16. — In un comunicato 

diramato al termine della sua riu
nione settimanale, l'Ufficio Diret
tivo del'.a Confederazione Genera
le del Lavoro francese invita « tut
ti i m.iitanti a sviluppare la loro 
protesta e l'az.one di massa contro 
il Patto di aggressione e di guerra 
che il Governo si appresta a fir
mare e dichiara solennemente che 
la classe operaia francese non si 
considererà mai impegnata dalla 
firma che il Governo si appresta 
sri annorrc al Patto Atlantico ». 

Di movo airattacco 
i guerriglieri i i 

EATAVIA. 16. — Per la seconda 
volta in 48 ore ì guerriglieri indo
nesiani sono passati all'attacco nel
la zona occidentale dell'isola di 
Già va. La regione di Batavia è sta

ta infatti oggi teatro di violenti 
combattimenti: stamane forti nu
clei d' partigiani dell'esercito re
pubblicano indonesiano hanno at
taccato una Diantagione di gomma 
situata a soli 50 chilometri a sud 
della capitale dell'Indonesia. Gli 
attaccanti hanno impegnato il pre-
s'dio di difesa che ha subito nume
rose perdite. 

La t|iiestione di Berlino 

LAKE SUCCESS. 16 — Le Na
zioni Unite nanne snmaaciate «se 
sta sera che Inghilterra, Francia a 
Stati L'aiti hanno respinte il pia
ne prepesto dalle Nazìeai Uaite 
stesse per risolvere la vertenza 
berllarae, giudicandole « favoreva-
le all'Unione Sevietiea». Esse era 
stata redatto dal comitato di eaper
ti «entrali, nominate dal Consiglio 
di Sì carezza per tiseivere gli 
aspetti eesamercisli e monetari del
la crisi berlinese: eie annestante è 
stata respiate. Il Camltate dei neu
trali era stato preposte dal « me
diatore» argentino Rramazlln nel 
corso dei lavori deli ultima sessi»* 

ae dell'ONU s Parigi. Il rifiuto de
gli accidentali di accettare II pia
no preposto dal Cernitale è di una 
estrema gravita e rivela In delibe
rata volontà di landra. Parisi e 
Washington di rifintare egai deci
sione, anche quella dei cosiddetti 
neutrali, pure di evitare egni pos
sibilità obbiettiva di secante con 
rtJRSfc. I termini delle preposte 
dei nrntrsli n»n sene ancore :v*t> -

Tutta Modena manifesta 
contro i l Patto della guerra 

Mentre sndismo In msechhtn ej 
comunicane da Modena che stia 
pretesta dei lavoratori cantra il 
Patta Atlantico ai è unita tatto la 
cittadinansa La piassa Grande che 
per decreta della Prefettura era 
da mesi dichiarata sana proibito 
per qualsiasi dimastratiene, è sta
mani calma di folla. 

La Celere in farsa ha effettuato 
cariche, ma la fslls ha resistito 
vittoriosamente forte del m* no
merà e della saa feratetsa, 

Contemporaneamente camiti vo
lanti si stanno evslgcnde hi - calti 

i riami d e i » «itti, 

so. 
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